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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero dell'industria 

Gli operai del Pesarese in piazza 
contro l'attacco all'occupazione 

Gli striscioni della CCL di Mondolfo chiudevano il corteo - Il comizio di Aldo Giunti » Massiccia 
adesione ad Ancona - A Osimo hanno sfilato i lavoratori delle fabbriche di strumenti musicali 

ANCONA — II sole caldo, invitante più ad , 
un bagno di mare che ad un corteo per le ' 
strade delle città, non ha impedito ieri mat- ; 
tina alle migliaia di lavoratori dell'industria 
delle Marche di scendere in sciopero e par- •; 
tecipare alle manifestazioni che si sono svolte '• 
nei principali centri della regione. Accanto -
A quella di'Pesaro, l'unica a valenza provin-; 
ciale, undici sono state le manifestazioni zo
nali, che hanno toccato capillarmente l'in- • 
tero territorio, dalla fascia costiera densa- : 
mente popolata e industrializzata, all'entro
terra montano: Ancona, Osimo, Fabriano, 
Senigallia, Serra de* Conti, Jesi, Tolentino, 
Recanati, Fermo, Ascoli Piceno e San Be
nedetto del Tronto. -

In tutti i cortei si è registrata un'enorme 
.. affluenza di lavoratori che hanno animato -
con slogan e rulli di improvvisati tamburi 
la loro presenza nel centro città (« è il go
verno che ci deve sentire». 

"•' Nel capoluogo regionale, dove la manife
stazione hai ' avuto una dimensione esclusi
vamente zonale, sono sfilati alcune -migliaia 
di lavoratori, con 1 relativi striscioni delle 

, fabbriche d'appartenenza: dal Cantiere Na • 
vale, che apriva-il. corteo, alla Maraldi, dal
la Baby Brumel al Calzaturificio Fiore, dalla 
Manifattura Tabacchi alla Sit-Siemens. Lo 
slogan più scritto ed urlato così come il 
centro del comizio dì Giulio Lattanzi (della 
UIL nazionale) è stato contro il governo e 
il tentativo d'attacco alla scala mobile. 

Ad Osimo dove sono confluiti i lavoratori 
degli strumenti musicali e di alcune fabbri
che tessili in difficoltà (Confezioni di Filot-
trano. Imperia), più di mille sono stati i 
lavoratori che hanno manifestato per le 
vie del centro, fino alla Piazza del Comune, 
dove ha parlato il segretario regionale della 
CGIL, Rolando Pettinari. 

PESARO — Un « serpentone » 
lunghissimo, rosso per.le deci- ' 
ne e decine di striscioni, e 
bandiere delle fabbriche di 
tutta la provincia di Pesaro e 
Urbino. Il cateto dei lavorato
ri dell'industria in lotta ha da
to inequivocabilmente il senso 
che la classe operaia pesarese 
è pronta, nuovamente, a dare 
tutto il suo contributo nella 
lotta, che si profila aspra e 
difficile, per la salvezza del 
paese e dell'economia provin
ciale. 

Né stanchezza né apatia, 
quindi; ma partecipazione 
massiccia e combattiva, fatta 
non solo di « no », ma di pro
poste positive che \e migliaia 
di operai hanno espresso a vo
ce e attraverso cartelli 

Aldo Giunti, parlando a no
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha sintetizza
to con estrema chiarezza il 
significato di questa mobili
tazione: «i lavoratori sono sce
si in lotta per difender^ l'oc
cupazione e per risolvere le 
vertenze. Ma questa risposta 
unitaria rappresenta un" fer
mo e serio ammonimento al ; 

governo, il .quale deve sapere 
come reagiranno i lavoratori 
se il consiglio dei ministri con
fermerà le misure ahtipopola-. 
ri minacciate accogliendo in 
tal modo le richieste del pa
dronato». ' . , , . . ) . . . , _ . 

: J Giunti ha proseguito: « Non. 
siamo disposti a camminare 
in punta di piedi o a stare se
duti in attesa che arrivi la 
"botta". I lavoratóri marce
ranno sulla strada di una nuo
va politica economica, della 
difesa del salario, della modi
fica dell'organizzazione del la- : 
voro. Non abbiamo voluto fa- -
re oggi lo sciopero generale 
perché non si trasformasse in • 
una fiammata di protesta pri
ma ancora di conoscere le de
cisioni dell'esecutivo; ma sia 
chiaro — ha ammonito Giunti 
concludendo il suo discorso — 

che contrasteremo 1 propositi 
antipopolari del governo, e ab
biamo il fiato lungo per con
trastarli con successo». .-.-:..". 

Si diceva della grande pre
senza operaia alla manifesta-
zione di Pesaro. H corteo si ; 
è aperto con la grande scrit
ta « Programmazione e occu- ' 
pazione, no al decretone ». Su
bito dopo lo striscione della 
Benelli, la fabbrica dove il 
« falco » De Tomaso per non 
smentire se stesso ha gettato 
sul tappeto della trattativa 
aziendale il peso di 75 sospen
sioni. 

Tante ancora le aziende rap
presentate nel corteo: la IN-
DEL di Sant'Agata Feltria. il 
cantiere navale di Pesaro, la 
Benelli Armi di Urbino, le 
tante fabbriche del tessile (tra 

. le altre la Ronco di Acquala-
gna, lalNCOM di Urbania, 
la CTA di FossombroneX rap
presentate da numerosissime 
ragazze, e ancora quelle del 
legno : (la Fastigi, la Nicoli-
ni, la IFI) del metalmeccani
co (IBM, Morbidelli). A 
chiudere ; il corteo, che non 
ha mancato di compiere una 
deviazione per transitare sot
to le finestre della Confindu-
stria pesarese, due grandi 
striscioni della CCL di Mon-
dolfo. -« - -,-•••-• •;-

La vicenda della CCL è em
blematica delle lotte per- il 
risanamento che i lavoratori 
stanno compiendo nel setto
re dell'industria pubblica. Il 
capitale GEPI che ha consen
tito la riapertura di questa, 
azienda del legno che dà la
voro a 250 addetti è stato al
legramente ' amministrato da 
privati di «fiducia» di qual
che ministro democristiano. 
Il risultato è che oggi, dopo 
tanti anni, i lavoratori si tro
vano di nuovo in una situa
zione di incertezza, per l'in
disponibilità della GEPI ad 
approntare un adeguato pia
no-' di. risanamento. 

• * > >-' :H\M «s. -ssr-
f-

Il convegno provinciale di Pesaro della lega delle cooperative 

Indicazioni concrete per trasfom 
il movimento in una forza economica 

Zootecnia, ortofrutta, utilizzazione-delle terre mal coltivate e di proprietà di enti pubblici sono i tre settori 
su cui maggiormente dovranno indirizzarsi le cooperative agricole giovanili - Eletto il nuovo comitato direttivo 

Oggi a 
; Telepesaro 
ORE 18,30: Film: I quattro 
monaci (con P. De Filippo e 
A. Fabrizi); 20: Cartoni ani
mati; 20,30: Telepesaro Gior
nale; 21: I sogni nel cassetto. 
Quiz condotto da M. Bon-
giorno; 22,15: Film: I due 
colonnelli con N. Taranto e 
W. Pidgeon; 23,45: Playtime 
cabaret. 

Nasce un 
nuovo ramo 

nelle cooperative 
ANCONA — Si tiene sabato 
prossimo nel capoluogo re
gionale, nella sala convegni 
della Lega Regionale delle 
Cooperative e Mutue, l'As
semblea Costitutiva della As
sociazione Regionale Coope
razione Culturale. 

H congresso, presieduto dal 
presidente della Lega regio
nale Luigi Marinelli, sarà a-
perto da una relazione intro
duttiva di Marco Mirìco, at
tuale responsabile del setto
re culturale della Lega Re
gionale. Dopo gli interventi 
degli invitati, fra cui il pre
sidente della giunta regiona
le Massi, si svolgerà il dibat
tito, che verrà poi concluso 
con un discorso di Alberto 
Lauriello, vicesegretario del
la Associazione Nazionale 
delle Cooperative Culturali 
e con la nomina degli orga
nismi dirigenti. 

Un convegno 
sul problema 

delle assicurazioni 
ANCONA — Si tiene vener
dì prossimo ad Ancona, nel 
Parlamentino della Camera 
di Commercio, un convegno 
nazionale sul tema: «Pro
blemi e prospettive del set
tore assicurativo ' italiano ». 

Organizzato dalla sezione 
marchigiana della Compa
gnia Assicuratrice < UNI-
POL», l'iniziativa occuperà 1' 
intero pomeriggio, e partire 
dalle ore 15. 

Dopo una breve presenta-
fione del Convegno, la rela-
lione introduttiva sarà di 
Eugenio Ferioli, vicediretto
re centrale della Compagnia. 

Il vicesindaco di Managua nelle Marche 

Da Genova è partita 
una nave.*, e il Nicaragua 

ha già risposto 
La delegazione ha assistito alia partenza della 
motonave «Pancaldo»- Numerosi gii Incontri 

ANCONA — Bergman Zuniga vice sindaco di Managua, 
Orestes Papi console generale del Nicaragua a Roma, Ber
nardino Formicolìi direttore del liceo francescano di Ma
nagua sono venuti nelle Marche come segno di ringrazia
mento . di quanto singoli citttadini, enti ed associazioni' 
hanno fatto per ' la campagna di solidarietà. 

Sono giunti nella nostra città provenienti da Genova 
dove hanno partecipato alla cerimonia della partenza della 
motonave « Pancaldo » che è ora in rotta per il porto' di 
Corinto con gli aiuti raccolti in Italia - e nelle Marche. 

ET stata una visita molto breve anche perché il 19 luglio 
ricorre il primo anniversario della vittoria « sandinista » 
con la cacciata del tiranno Somoza e Bergman Zuniga de
ve rientrare visto che il Comune di Managua ha l'onere 
più alto per organizzare la celebrazione del trionfo; si cal
cola che saranno presenti sulla Piazza della Rivoluzione* 
di fronte al Palazzo Nazionale, mezzo milione di nicara
guensi. 

Presso gli uffici della Presidenza del Consiglio delle Mar
che gli illustri ospiti si sono incontrati con il compagno 
on. Renato Bastianelli e con numerosi sindaci ed ammini
stratori di Enti Locali che nella regione si sono impegnati 
per il successo della campagna di solidarietà. 

ET stato uno scambio proficuo di informazioni che per
metterà un ulteriore sviluppo della reciproca conoscenza 
ed amicizia; il compagno Renato Bastianelli ha avuto pa
role di elogio ed ammirazione per la esperienza che si sta 
vivendo nel lontano paese del Centro-america ed ha dato 
atto a padre Bernardino Formiconi della grande dedizione 
con cui ha lavorato anche qui nelle Marche. 

In precedenza la delegazione si era incontrata con il 
Rettore dell'Università Franco Angeleri con il quale han
no avuto uno scambio di opinioni sulle difficoltà che in
contra il Nicaragua nel formare la nuova classe di tecnici 
e di ricercatori; il professore Angeleri ha ribadito la di
sponibilità dell'ateneo dorico ad aprire un protocollo di 
collaborazione. 

Anche il professore Sandro Prillo dell'ateneo di Came
rino ha voluto discutere con i rappresentanti del governo 
del Nicaragua la possibilità di intrecciare relazioni cultu
rali e scientifiche al fine di contribuire al rilancio produtti
vo e sociale del paese. 

Un confronto di lavoro e non solo un atto formale di 
ringraziamento anche perché nonostante gli indubbi pro
gressi che si sono avuti in Nicaragua in questo primo an
no i problemi da affrontare sono immani e la solidarietà 
politica e materiale internazionale è quanto mai utile e 
n^cfiSAArift. 

«Abbiamo bisogno della vostra solidarietà — ci ha det
to Bergman Zuniga — siete stati così generosi e proprio 
per questo vi chiediamo di continuare». 

b.b. 

PESARO — Zootecnia, or
tofrutta, utilizzazione delle 
terre mal coltivate e di 
proprietà degli enti pub
blici sono i tre settori a-
gricoli verso i quali, per 
una politica di sviluppo 
della cooperazione, dovrà 
impegnarsi in modo par
ticolare il movimenyto coo
perativo. 

Questa la indicazione di 
fondo emersa dal conve
gno provinciale di Pesaro 
promosso dalla Lega delle 
cooperative per dibattere 
e approfondire « linee e 
prospettive delle coopera
tive agricole nella provin
cia di Pesaro e Urbino >. 

I lavori, presieduti dallo 
on. Giuseppe Angelini, so
no stati aperti con la re
lazione di Rolando Niger, 
vice presidente del Comi
tato provinciale della 
Lega. 

Per la zootecnia — ha 
sostenuto Niger — una 
funzione trainante può es
sere svolta dalla CAM 
(Cooperativa Allevatori del 
Montefeltro) sia per quan
to riguarda gli allevamen
ti e la fornitura di mez
zi tecnici sia nel campo 
della commercializzazione. 
La CAM è infatti in gra
do di assolvere tali fun
zioni grazie anche al fat
to che può contare sulla 
collaborazione di grossi 
complessi cooperativistici 
della Romagna quali la 

Venerdì ad Ancona 
incontrò 

con la poesia 
ANCONA — Continua la se
rie d'iniziative culturali pro
grammate, anche durante il 
corso dell'estate, dalla Pro
vincia di Ancone. Venerdì 
prossimo, nell'ambito del ca
lendario di incontri con au
tori letterari contemporanei 
(sia scrittori che poeti) la 
Biblioteca Provinciale «Ro
dolfo Mondolfo » ospiterà, al
le ore 17,30, un dibattito su 
«la condizione del poeta», 
condotto dallo scritto Carlo 
Emanuele Bugatti, con la 
partecipazione di Bruno Por
rà, Nazareno della Rocca e 
Aldo Beverini. 

COMALCARNI e la CAPA. 
. Sono anche state ricor
date le diverse Iniziative 
programmate da enti pub
blici e da organizzazioni 
cooperativistiche; il piano 
agro-zootecnico della Co
munità montana del Ca-
trìa e del Nerone, i Cen
tri bovini • e, ovini pilota 
dell'Ente di - sviluppo, ia 
cooperativa per la stalla 
sociale di Fossombrone. 

In campo ortofrutticolo 
si è posta l'esigenza di su
perare ritardi ed ostacoli 
che impediscono la costi
tuzione del Consorzio di ge
stione della Centrale orto
frutticola fanese, la cui 
realizzazione impone un in
cremento qualitativo della 
produzione ed un ulteriore 
potenziamento delTAPOM 
e della COF. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di conduzione 
dei terreni, pur in presen
za di difficoltà perché' si 
rendano disponibili le ter
re degli enti pubblici e per 
la problematica applicazio
ne della legge sulle terre 
incolte e mal coltivate, es
se possono dar luogo ad 
interessanti esperienze ed 
anche alla costituzione di 
aziende pilota. 

Gli obiettivi del movi
mento — come è stato so
stenuto nel convegno di 
Pesaro — vanno natural
mente messi in rapporto 
al processo di programma
zione e ad una politica di 
unità con tutte le forze 
operanti nel settore agri
colo. in un confronto dia
lettico con la Regione, la 
Provincia, le Comunità 
montane ed ì Comuni. 

La conclusione del dì-
battito è stata trat ta dal 
presidente dell'Associazio
ne regionale delle coope
rative agricole Bolognini. 

E' stato quindi eletto il 
comitato direttivo provin
ciale della Associazione 
cooperative agricole. Vi 
fanno parte Niger, Brisi-
gotti, Ansuini (rispettiva
mente segretario, vice se
gretario, membro della se
greteria), Bacchlocchi, 
Franca, Marchetti, Piace-
si, Pucci, Turri, Vegliò. 

Il provvedimento riguarderebbe la settimana dal 7 al 13 luglio 

Cassa integrazione alla F/3 
delie cartiere di Fabriano 

La prima risposta alla decisione dell'azienda è venuta dal consiglio di fabbrica e dai sin
dacati - Indetta un'assemblea aperta alla Regione, ai partiti democratici, ai parlamentari 

FABRIANO — La situazione 
alle cartiere Miliani si è ag
gravata. Questa volta tornano 
a far parlare di loro per una 
decisione dell'azienda che ri
guarda un solo settore: la li
nea F/3 verrà messa in cassa 
integrazione dal 7 al 13 lu
glio. - .=••••••• ' ; 

La prima risposta è venu
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda-
calKCGIL-CISL-UIL che con 
un ordine del giorno denun
ciano « la grave iattura del 
provvedimento, negativo non 
solo per i dati economici del 
bilancio, ma 'per i pesanti 
interrogativi ' d i prospettiva 
che esso propone ». •; .-

I sindacati, pur riconoscen
do la reale crisi del mercato. 
non: possono ammettere,- né 
tanto meno giustificare, que
sto provvedimento, preso in 
un momento così particolare 
per le cartiere. •. L'assemblea 
tende « sottolineare, come del 
resto hanno fatto per quattro 
anni i sindacati e il consi
glio di fabbrica che, « le dif
ficoltà finaziarie in cui vo
lutamente si fanno dibattere 
le cartiere Miliani e i conse
guenti contraccolpi produttivi, 
servono solo la strategia del
la privatizzazione dell'azione 
dell'azienda». Ancora una vol
ta, quindi, mancata azione del 
governo per affrontare.il pro
blema in termini costruitivi. 
- « E' necessario — continua 

l'ordine del giorno — scioglie-. 
"re tre nodi fondamentali: 1) 
i ; problemi del settore così 
come enunciati dal piano car
ta nella delibera del CIPI del 
2142-78; 2) una seria politica 
di programmazione: 3) la de
finizione dell'assetto societario 
delle cartiere Miliani, dall' 
INA all'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato ». 

Solamente. con una rapida 
soluzione di questi problemi 
si potrà dare una risposta po
sitiva •' alla crisi - che stanno 
attraversando le cartiere. La 
necessità- di quésto e quanto 
sìa pericoloso spendere ulte: 
riore tempo è dimostrata dal
la cassa integrazione decisa 
dall'azienda. E' : doveroso 
quindi che ci sia uno sforzo 
compatto di tutte le forze di
sponibili per dare soluzione 
al problema. : • •----; r^. '•• 

Occorre • quindi J — dice" il 
comunicato — un ' impegno 
preciso dei parlamentari, del
la Regione, dei partiti demo
cratici per r sollecitare ì in 
tempi brevissimi tutte quel
le iniziative tese a promuo
vere un incontro del governo 
in commissione industria del
la Camera, per definire tali 
questioni e sbloccare . l'iter 
della 536 (quella del passaggio 
delle cartiere al Poligrafico) 
per la approvazione definitiva 
in commissione bilancio e te
soro». - -- "'-•'" 

Per questo il consiglio di 
fabbrica e ì sindacati hanno 
indetto un'assemblea aperta 
ai parlamentari, alla Regione 
e ai partiti democratici, che 
si terrà lunedì 7 luglio alle 
ore 16 presso il nuovo stabi
limento. Certo è "che la du
rata di questa situazione al
le Miliani dipende dalla de
cisione che il governo dovrà 
necessariamente prendere. An
che per questo è stato indet: 
to uno sciopero nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car
tai. La giornata di lotta sa
rà il 10 luglio con una ma
nifestazione nazionale nella 
capitale. 

s. m. m. 

«La tessitura: 
arte e didattica» 

in una mostra 
a Fiorenzuola 

PESARO — Sabato 5 luglio, a 
Fiorenzuola di Pocara di Pe
saro. verrà inaugurata la 

i mostra degli operatori tessili 
Marisa Bandiera Cerantola, 
Paola Besana, Paola Bordan
te, Renata Bordanti, Sandra 
Marconato », organizzata dal
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune dì Pesaro in collabo
razione con la IX Circoscri
zione (Cattabrighe-Santa Ma
ria del Pabbrecce-Piorenzuola-
Colombarone). 

La mostra raccoglie le ope
re di cinque operatrici tessili 
di fama nazionale che svol
gono la loro attività nel cam
po del design e della ricerca 
artistica ed il cui valore è 
unanimemente riconosciuto 
dalla critica del settore. 

A fianco della mostra verrà 
allestita l'esposizione delle ul
time realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica svolta nell'Istituto 
d'Arte «Apollonia dì Pano. 

L'iniziativa dalla denomina
zione e La tessitura, arte e 
didattica » prevede anche due 
corsi di tessitura, condotti 
dallo studio dì Paola Besana. 
che si svolgeranno a Fioren
zuola dal 90 giugno ài 10 lu
glio e dal 14 al 24 luglio. 

ANCONA — Nel quadro di >.. 
. generale incertezza e di cri- ' 
si che investe l'apparato in
dustriale della regione, e 

• dell'intero paese, una nota 
positiva giunge dalle azien
de metalmeccaniche • del 
gruppo Merloni, dove è sta
ta raggiunta una impor-

. tante ipotesi di accordo per 1 11 contratto integrativo. .. 
"'• L'ipotesi di accordo com
prende alcuni qualificanti 
elementi per ciò che riguar
da le nuove tecnologie e gli . 
investimenti, l'ambiente, i 
salari, i .diritti sindacali. 

: Ma vediamo, in dettaglio, 
alcuni dei risultati princi
pali raggiunti dai sindaca
ti dòpo 36 ore di trattativa 

Per il 1980 l'azienda pro-1 seguirà l'azione di innova- •' 
zione tecnologica, di rinno
vamento dei prodotti e di 

f miglioramento delle condi
zioni ambientali, di svilup

p o , della ricerca è della 
'•' progettazione e dì poten-
; ziamento della struttura 
commerciale. Contempora-

v neamente verranno fatti rì-
; spettare i contratti di la
voro anche alle aziende for
nitrici. ;t"-i'v-:;:.'-': \-;'v '-'..'•'"",•_'. 

•Vv' Vi è poi un impegno pre-
• ciso a sperimentare e rea

lizzare nuove forme dì or-
\; ganizzazione del lavoro e-
; saminandole con il consi-
! glio di fabbrica,' al fine di 
... migliorare le condizioni dei 
• lavoratori e sviluppare la 
" professionalità. Verrà defi-
- nito un programma di for-
< mazione professiinale, men-
: tre tutti gli addetti alla 

produzione passeranno al
la terza categoria dopo 32 ;- mesi dall'assunzione. Con-

Ipotesi di accordo per il contratto integrativo 

Fumata bianca alla 
Merloni dopo 36 ore 

di trattative 
temporaneamente vera pre
sentato in ogni stabilimen
to un piano dì intervento 
per migliorare l'ambiente 
sotto il profilo igienico e 
saranno definiti, con il 
CdP gli interventi priori
tari da realizzare. Su ri-. 
chiesta delle organizzazio
ni sindacali, poi, l'azien
da fornirà l'elenco comple
to delle sostanze usate nel
le lavorazioni, per un reale 
controllo sulla nocività. 

Per quanto riguarda l'at
tività del Consiglio di Fab
brica. la Merloni sì è im
pegnata a fornire in tem
pi brevi un locale idoneo 
per l'attività delle rappre
sentanze dei lavoratori in 
quegli stabilimenti dove at
tualmente - questo locale 
non esiste ancora. Contem
poraneamente è stato ac
cettato -4i aumentare l'at
tuale monte ore per l'atti
vità sindacale. ,•'-••-•••••-• 
- Sul tema della mobilità 
professionale e dell'adegua
mento dei salari si è sta
bilito, in primo luogo, che 
l'azienda sarà tenuta a de
finire con i C.d.F. le figure 

professionali e le modalità 
di passaggio alle categorie 

superiori secondo criteri u-
guali per tutti. 

Per i salari si è ottenuto 
un aumento totale di Lire 
41.500 mensili. La somma 
comprende il premio di pro
duzione ed il premio feria
le e verrà corrisposta to
talmente entro il 1. dicem
bre dell'81 nel seguente mo
do: il premio di produzione 

'• aumento di 20 mila lire dal 
1. luglio di quest'anno e di 
altre 6.500 a dicembre del- ' 
l'anno prossimo. Il premio 
feriale aumenta, annual
mente, di 80 mila lire nel
l'anno in corso (arrivando 
a 280 mila lire), e di altre 
100 mila lire nell*81. •• 

La FLM e la delegazione : 

dei lavoratori del gruppo 
Merloni presenti alla trat
tativa « hanno giudicato il 
risultati di questa ipotesi 
d'accordo positivo in quan
to risponde a quasi tutti i 

; problemi presentati nella 
piattaforma. In particolare. 
si aprono spazi di inizia
tiva e di gestione ai Consi
gli di Fabbrica ed ai lavo
ratori sui problemi dell'or
ganizzazione -del - lavoro, 
della professionalità, dell' 
ambiente, dell'orario ». 

Un documento del PCI per una giunta di sinistra 

si può Ad 
l a „ . . . . . . . _ 
Anche nella provìncia del capoluogo la sinistra è in posi
zione di parità con le altre forze politiche: 20 su 40 

-il:. 

ANCONA — Mentre in tutta 
la regione varino costituen
dosi le prime giunte comu
nali .'del dopo 8 giugno (prò1 

prio in questi giorni, nella 
provincia di. Ancona, due sin-, 
dàci comunisti sono ' stati; 
eletti a Rosora, appena ri-. 
conquistato, e a Mergo), con
tinuano ad intrecciarsi le 
trattative fra i partiti per 
dare un governo alla Regió
ne, ma anche alle Province 
ed ai Comuni più rilevanti. 

La Provincia capoluogo, in 
particolare, vede la. sinistra 
(PCI-PSI) in posizione di pa
rità con le altre forze; 20 
su 40; per questo, il confron
to in corso è fra i più- in
teressanti ed attesi, per le 
soluzioni, anche avanzate ed 
innovative, che possono prò--
pòrsi. : " -^ a.'A-•-.>-'--'. • ,-. 

: Ieri la segreteria della.fe
derazione Provinciale comu
nista di Ancona ha diffuso 
un documento proprio in me
rito, a tali trattative e quelle 
per i Comuni in vista delle 
riunioni interpartitiche che 
si svolgeranno nel corso di 
queste settimane. -

Ribadita dunque l'urgenza 
di soluzioni di governo sta
bili ed efficenti, la segrete
ria del PCI dorico «ribadi
sce la sua convinzione che 
l'esperienza dei rapporti uni— 
tari e democratici tra le for- ; 
ze polìtiche di Ancona, i ri
sultati del voto, la gravità 
della situazione sociale ed 
economica ed il perdurare del
le pregiudiziali de contro la 
formazione di giunte Comu
nali e Provinciale aperte al
l'apporto organico di tutte le 
forze politiche democratiche, 
rafforzano la proposta comu
nista di " creare amministra
zioni basate sulla collabora
zione in Giunta dei partiti 
di sinistra e democratici 
(FCI-PSI-FRI-PSDI) ». 

L'indicazione politica è dun
que ben delineata ed è per
ciò che «con tale proposta i 
comunisti andranno atie pros
sime trattative, augurandosi 
che siano rapidamente supe
rati i tempi tecnici degli ac
cordi. per assicurare agli En
ti Locali giunte in grado di 
amministrare con la pienez
za dei poteri e con il massi
mo dei consensi politici». 

Proprio a dimostrazione di 
un permo quanto aper
to confronto fra tutte le 
parti, il documento della se
greteria provinciale del PCI 
contiene" anche una indica
zione sul metodo con il qua
le procedere ulteriormente, 
nelle prossime settimane, nel 
dibattito interpartìtico: per 
questo, sì « ritiene che le trat
tative per la formazione del
l'Amministrazione Provincia
le delle giunte comunali deb
bano avvenire al più presto 
nelle sedi istituzionali pro
prie, cioè nei Consigli Co
munali e Provinciale, che 
vanno al più presto convo
cati. affinché le popolazioni 
possano seguire ogni fase 
della discussione politica, sti
molando altresì le rapide con
clusioni della stessa». 

Sabato e ; domenica^ 
: Enrico Berlinguer parlerà 

a Pesaro e nel capoluogo 
ANCONA — Sabato e domenica prossima i comunisti mar
chigiani e l'intera regione vìvranno due giornate dì intensa 
mobilitazione organizzativa e politica, raccogliendosi attorno 
a due appuntamenti popolari di grande importanza.-

Per questo fine settimana, infatti, è prevista la presenza 
nelle nostre Provincie del compagno Enrico Berlinguer segre
tario nazionale del Partite. Sabato pomerìggio sarà a Pe
saro. dove parteciperà • ad un incontro-dibattito in piazza 
del Pòpolo rispondendo alle domande che i cittadini indiriz
zeranno a Tele Pesaro (teL 33373) e a Radio Antenna HI 

• (teL 68826), fino alle ore 12 di sabato. Domenica pomeriggio, 
: invéce,' si trasferirà ad Ancona, dove il suo comizio (pre
visto per le' 18^0) sarà il clou, la chiusura politica, dei 
dièci giorni dì Festival Provinciale de l'Unità. Per gli anoc-

' nitani in particolare, questo incontro con il segretario gene-
ale del PCI è particolarmente atteso: è dalla campagna elet-

- forale del 75, infatti, che Berlinguer non fa più ritorno 
, nella città capoluogo regionale: allora, la manifestazione a 
cui prese parte totalizzò una presenza di pubblico stimata 
attorno alle 15mila persone. 

COMUNE DI PESARO 

IL SINDACO 

rende noto 
• _ • ' . ' - - • . • > 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 206 del 22-4-19M. 
esaminata dal COJIE.CO. di Pesaro il 29-5-1980 al no
merò 19878, ha adottato il «Progetto Edilizio in variante 
per quanto riguarda i parcheggi pubblici al Piano Parti
colareggiato del Centro Storico relativamente al lotto I 
dell'area progetto 10». 

Il progetto completo degli elaborati e della delibera con
siliare di adozione, è depositato nella segreteria del Co
mune. con sede nel Palazzo Comunale in Piazza del Po
polo, dove rimarrà depositato in visione al pubblico per 
30 giorni interi e consecutivi, compresi i festivi a par
tire dalla data del presente avviso, pubblicato all'Albo 
Pretorio del. Comune, sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, su un quotidiano portante la cronaca locai* 
ed affisso nei principali luoghi pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato a norma delia Legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979. allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere 
prodotte per iscritto su carta da bollo, entro i 60 giorni a 
decorrere da quello del presente avviso. 

Pesaro, 2 luglio 1980. 

IL SINDACO 
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